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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


i i dla. a Pon f | 
NOTIZIE ESTERE 
IMPERO D'AUSTRIA 
Fienna 2x7 Aprile. 
Nessuno de' figli de'cittad]ni non può csen» 
tarsi dalla coserizlone che ha luogo nella città 
e be' sobborghi. Un gran numero di studenti 
al arrolano me" cacciatori. GH artisti, i Sgli de' 
negozianti possono sceglieril i reggimenti ne 
quali vogliono servire, e godono come semplici 
soldati delle prerogative ch' érino state sin qui 
Fiserbate ni soll cadetti de' gentiloomiti © ni 
hgli degli officiali,, {- Ga. de France ) 
BOEMIA 
Praga 28. Aprile. 





S, A, Til pran-duen di Wurtzborgo f 


è qui arrivato l'altro jeri, Ne 
Jeri all'arrivo delle LL. MM, il Ro 
ela Regina di Sassonia, tutta la guer- 
nigione ha preso le armi, formando una 
doppia fila della porta di Wischerad fi- 
no-al palazzo imperiale; ovesono smon- 
tate le LL, MM. n 
Dicesi, che 8 M, l'Imperatore d'Au- 


stria arriverà oui il .1o, Maggio con) 


S.A. il principe ereditario, 

La granduchessa Carterina, duchessa 
vedova d’'Oldenboure è altresì arrivata 
feri a Praga, once recasni a Franzbrun- 
nen;.S, A... andrà dapprima a fare 
una visita *alla. principesin ereditaria di 
Weymar di dei Sorella, che trorasi a 
Teplità, (Jour. (de l'Emp. }) 

IMPERO FRANCESE 
Porigi >. Afaggio. 

Nel combattimento «del 1, Maggrio avvenuto 
nelle belle pianute che cominciano sulle alture 
di Welssenfels, e sl -disrendono fino. all'' Elba 
furono scacciati quindicimila uomini di cavalle- 
ria nemica da un numero quasi eguale di fan- 


teria colla perdita di soll gr. uomini uccisl, @®. 
di BS. feriti; ia per una di quelle fatalità di | 


cul. è piena la storla della guerra, il primò col: 


po di cannone ché si è tirato, colpi il Dea d' | 


Istria in una mano, gli trapassò ll petto, 
lo gettò morto al suolo, 






‘Alessandro, & « 


La speranza di giovare è sempre la più soave 
delle illasicai. 
Maniago. dl Friuli, Dlic. Prel, 


Ss. M. ha avuto pelia notte del 1, al 3. Mag- 


gio Il suo quartier generale a LUtten. 


A Danzica in ona sortita si è fatto prigio- 
fiere un corpo di 4ao0 russi. La guarnigione 
di Vittemberga ha recato in una sortita molto 
danno al nimico. A Glogau è sinta aperta la 
trincea, ma durante due giorni il fuoco delle 
nostre batterie ha forzato il nemico ad ubban- 
donare Il progetto . ( Jour. dé l' Emp. ) 





S. M. l'Imperatrice-Regina è Reggen- 
te ha riceruto delle notizie di S. M., 


| P[mperatore e Re, dal campo di bat- 


taglia , a a leghe. oltre Lutzen, il a 
miggio, a to ore della sera, nel mo 
mento. che l'Imperatore si coricara per 
prendere alcune ore di riporo, 
L'Imperatore fa conoscerò a S. M. 
ch'egli ha riportata Ja vittoria la più 
compiuta still'esercito russo e prussiano 
comandato ja persona dall'Imperatore 
hi Re di Pruiia: che 
si sono tirati a questa battaglia più di 
rgom, colpi di cannone; che le truppe 
si sohb coperte di gibria, che a malgra- 
do dell'immenza inferiorità di cavalle- 


I ria che avéva l'esercito francese, il bu- 


on volere edilcoraggio innato dei Fran- 
cesì banno supplito a lutto. 

ll nemico eta viramente inseguito. 
c Nessun maresciallo, tessgun individuo 
componente la casa dell'Imperatore, con 


| & stato woeciso nè ferito. ({( Monit. } 








5. M. l'Imperatrice-Reglna e Reggente ha ri- 
coevuto le seguetiti notizie intorne alla situar ia» 
ne degli eserciti al 4. maggio alla soa: 

Il quartier generale dell'Imperavore eta, alla 
sera del 4, a Borna: 

Quello del Vicerè a Kolditz; 

Quello del genere conte Bertrand a Frobburg; 

Quello dei generale conte Lauriitoa a Moelbus; 

Quello del Principe della Moskwà 2 Lipsia; 

Quello del Doca di Reggio a Zetta. 

H nimico st rivira sopra Dresia nel magyimo 


si 
| disordine e per tutte le surnde . 
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figli 


Cul iLaro ft precedbati 
i domirimentt dala | tividsoge . 
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ef è giaro Jerk 


ASI © Gerini 
isag dial 
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bid GTA RIEA si 


computi di coim di cani 
Lromabo Eee di 
ta inep condi 


AULE fi hoa si sifhà trati ché 30-/Soc 


sella Moikera 


{ Momittur) 


-Bogina a Mestente ha ri- 
ib Teorie dell ) ivi è 

Menti di MWetisen tela di dolitre 
Pg E protucio d' avvenimenti della 
là. Importanza... 1) 
Re cdi Prussa ch'erano elunti a Lreyda 
LHEETA lt loto. fore -nerlti ultimi piorni cd’ 
perke Anteso che l'esercito franconò era 4troc 
fallo Turingia, alotrarona 1 piano di dar- 
gp bactagila: otte planare di -TArest:; osi mi 
NOS, REL Gammeitio pei necuparne la poslzlane + 
mi birono prevebur dalla colecltà de movimens 
n dell'eserelto franesse res hon pertanto por- 
pintertero no corto. progetti, e deliberarono d' 
netaccuro l'esercito’ per Istosutatio 

mloni che avea prose, pa 

da porzione dell &eerelto francast. dl 3 naz 

bin, a qgore-del inaiteizo ‘ara la Repuonte ? 
La winfsero dell'essrtito appoggiava all El- 


LALO 


vtarsi essa cera formara deal Viceré, uvente iottà | 


a'auol ordini HH &, e l'i i. cotpo, di contro cera 
comandato dul Principe velli Made ati. 
lugglo di k (tp | 
yecchia poardin en n lLUjsrcn, 

{i dacv di Mapusi era alla stretta 


i, e forimiv la' diritta. colla sue tre diviso 
ni. Finalmente |l 


i Kenerale Bortrand , comandan: 
ted 4, Corpo, *nazciava -par portarti u Questa 

stretta, ili bemico mbacciya a passava D'EIstar 
ui ponti di Zwrenkib atea e Reja Li M. 
Lve du ctabea di lo nel di loi mo. 
io Noa, potribbe st- 

penttale Lauriston , 

trémmetà della sola ta. 
1 hac.di sconicertane 
progseci 
unttas pes vata del 1. .Jn 
fu Matta, dallirente cha 


Li AVORIO Combata 


una portrio- 
questa. in coi I nemi- 
Aitrorario, di la ccul. effée- 
tivamiate eta ii 4, e diepartero. pi 
confgiioon € disordine i 

A gore il mattiaò , 
to Un canp Laine i 


nelle Loro colsane. 
6. MM. carena sati. 


dalla parte dii Lipsia Î q| 


cammino 
pit (REC 


L 
roattina «el 
droni LE 


nersie WMunnoatier, 


lana tirati. | 
nurhtro ne 
sala B° j Re 

fabile di qurilo.ch' crati credi- 


Imperatore A lessgnidoo | 


date porsie | 


L'Itmperitore colla piovine:ela. 


Posst: | " 


mettere | essticito | 


tal modo ì più i saoi sforzi 
ji tu colto di 
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porto paloppo a quella volta; II° nemico dis 
tendeva dl (piecoto villaggio di. Ifstenau cd | 
i ponti aviaria Lipila. $. M. non ipettava-che 
(IÌ imormerzto chie quesse ultime posizioni fostrà 
| prese, per mertene in Inbivimento tutto ll Ho 
| Esercito in questi ali nerione, farlo sppogglare 
sovta Lipaia ; passar sulla diritta dell'iter ;-@ 
prenderne ii nemico alle spalle: ma 810 ore, 
+ esercito nemico liruppo verso Kuala sy puro 
he pporne d'una nera profondità j-l'orizzoa» 
» veniva osctrato, Il. nemico presentava 
: «che parerano imatose. L'|mprratote dic- 
doppsdiktamente he sus disposizioni. I) Vis 
ie ricevettà LL ordine di portar solfa sinletra 
cipe della Moskwa, ma gli abbisgzoa» 
re per essadir quasto morimento . Il 
tha Moskva. prese ll 
i ue divisioni s0$ tenne il combarilmento 
mm Gipo ad una mé ze ora diventò terribile. 
“sima si porto sila testa della guar 
VEALO dell'esercito , sostenendo la 
diritta cel Principe della Mosksa, 0 duca di 
Bilsi colle sue tre divistoni occupava l'estre- 
airirta. 1}. generale Herttand ebbe 
| ordure d'trrompacre ille spalla dell'esercito ne- 
i nico; nel morizato<he-i1 Jinéi +1 trovasse nel 
|più vivo. ardor délia mischia. La foftund si 
compiscque di COrORATE col più luminoso sue- 
coso turte queste disposizioni. Il nemico , <he 
emora va certo dell'estto della goù |iopresa , 
[umarciava. per sopravanzur ha nostrà diritta (ear 
\crivare--alla strada. di Welesenfots, dl: generale 
Compant, «gestrale di battaglio del primo me- 
vito ycGlla testa della-t. “diviglone del Buta di 
Rigusl, lo fermò sutl'isrante; Ireggimenti Ji 
irina: sostennero parecchie cariche con Tar 
[OSSEA d-copersero. il compo di battaglia del 
Gole della cavalleria nemica. Mai prandl'afor- 
gi vili fanteria artiglieria -@e cavalleria erano thl 
CERLNO Quattro Sella cinque divisioni del Prin 
cipe della: Moskw-s eranò sti impeghate. HI wii 
|darglo Rela fu preso è ripresò piùvolte Qui- 
stà villaggio “èra rimasto in porter del nemico : 
N conte de Lobax diresse il penerale Ricard por 
ripietiarlo te il viliag Peiò fu-ripleliato , 
Lu-battielia- abbracciava una linea -di dos to» 
= coperte di fubro.. di fumo edi vorrei di 
Ul Priticipe: della Moskwa, Il generdlo 
oubirm, i generale Gitàrd' erano da per tut: 
ficeanto tosta a totto, Ferito da partothia 
1 Là: nesale Girerd -wolle restar sul cam 
battaglia. Egli dichiarò di voler morire 
comindando GTI isendo la gue tinipps È palchÈ 
|@rh pisatò it momentà pertutti LFrancei, che 
| zrerino dal corage n di ineeré di perire 
dA icon lin; ava @ poorgpere ali rito 
to la polre ed i primi foochi del peserale Bet= 
rand. INello stesso imominto |l Vitre entrava 
bn Ta sa sola sipistra: e {i duca dI Taranto bt. 
tacctva la riserva del (nemo; e LI appremara 
ui villaggio ovt il. neatiza dpr gara: Ja ‘238 
| dirittà. Lo questo momento, il nimico raddop- 
sul ocatro | il villaggio di Ka- 
nooo; il mMogrro centro al pie 
go: ale "ai | bartagitoni 5i stiandarono = ma qhe 
|sta vulorosa .giorento, alli viaà ‘detl'Pmperà 
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tore, si raccorrò pritando via l' stiperatore f 
ki Mi. giudicò che il momento. di crisi che de- 
cile del guadagno Da) della perdita delle bartà- 
glie era a Epos non ceri più un istante di 
pai Oro L'Imperatore ordino «| duéa LE Tre= 
viso di pori irsi con rù battapliohi dell pia: 
vino guardia al villaggio di Kala, di dar deri: 
tro & ne, eri li “abra fi tre ST nemica Et 
ritoyliere village ò, € di fav man ‘gun = 
pra tutto cì Lo pr Vi si ritrovava. Nello stesso 
punto 8. M. ordieò al suo :ajutagre di campo, 
H generale Dicuot, cdficigle d'arrigileria doHa 
più grande considerazione ,, di raccogliere una 
batteria di Bo perri, e dicodliscaria divagti sl. 
La necchia guardia, \cho fu: disposta per isca- 
Elicai a guisa di quattro fortini, per sostene- 
pedi centro ; tutia la sottra. cavalleria era chie 
Fata ia battaglia addietro. 1 geherali Dalialoni 
Drotot è Devaur pariltono di galoppo colle 
loro .fo bocche da fuoco disposte + on mece- 
simo: proppòo. IT fuoco divenne spaventevole . 
Il nemico piegò da vutte de parti. di diodi 
Trevlio 4° lmpadroni, asnza ” ribrire pa col 
po, del villaggio di Kafa, sbaraglio il nemico, 
è contiouo nil AYiDrarti a suono “di cari ica; Cas 
valleria , fanteria, urtiglieria del'nitiico tutto 
si inlse in ricirain. 

Il generale Bonner, comandante una divisio 
ne ilel doen Hi Ragisi, sicevette ordine di. fa- 
foun movimento sulla sua sinistta sopra Kaîa 
per appotilare | sliccégl del centro. Egli ut 
ftcnne parecchie, coriche di cavalltria, netle 
qualt Al Mita solferse grandi perdite, 

Frictanto il; generale conte Bertrand s'avan- 
xRva ed entrava in liner. lavano la cavalleria 
namica volteggio Intorno. a di dui: quadrati; a 
Bui troia pon one fù punto rallentata. Per 
roggiugnerio più prontamente  I'Imperarore or- 
dino un cambiamento di direzione, «facendo per- 
no sopra Kala, Tutta In «diritta fete un cam- 
hinmento di fronte, la-disltta inninzi, 

L-nemico non pensò più che a foggire: nol 


lo Inseguimino per tina lega-è mexza. Ben xo 


sto arivammo sull aftora che l'Imperatore A- 
legsandto, ii Re Qi Prassis e la famigli a. di 
Brandebergo vccupavano durante -la bartagi 
Un èfficiale prigioniere, che trovavasi E 
ue riferì questa eircdsranea. 

Nol abbiam fatto piu: migliaia di prisk 
Il pumero non è paruto esserne più-consi 
bile, stante la inferiorità dellafa astra cav 
ria CHI deildetio che avea inostraco 
tore di rinparmiayia . 

AI principiodella battaglia , 1 Imperatore ave- 
ra iletto alle truppet E'Uewesta uno dattoziia 
dEglito Uno ‘buona fanjeria sostenuta dell' 
artiglieria at debbe saper bastare - 

li generato Coarrè, cipo di staro maggiore 
del’ Principe della Moskwa, è stimo 
morte degoa d'un + boòn soldato. La nostra 
perdita nicende n vot, morti e feriti. Quella 
del nimico può essere aximata dai 45. gi 
uomini 
tratta, Je guardie dell'imperatore di Rasa 
hanno conrderabiltéate soderto le due dirb 
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GICCI Fepgi menti di corarviéri rueri #6 
Muta state citerminate 

D. I. non saprebbe lodare Abbastanea il boon 
vole lens! il coraggio ce l'intrephierra dell 
DU è Î Le STA | ioldati Don coni 
mo .iì pericolo: eni hanno in 
circostanea  jjj 
Tue. irancesr, 

Lo stato maggk 


rione, frà conoscere 
sa critbre questa 


CEDE 


GATTO 


È iovani 


WALL 


Li colpo di tuolmipne i 


[nere fe chimeriche speranze e tu 


d'srrurione e di imembramento . 
trame tenebros: cofiite dal pablaet 
mes durante .sutto uh Faverno, 
un stante tromene come ll nodo 


Ca spia‘ d' Alensatidro. 


Il Principe d'Ania-Omborzo 
i prigionieri. dicono che i 
Frussta € stato ferito (e 


| ciemborpo-hirelitz È itato 


stella 


La finteria 
erzaio. solianpiòd RTFEVAL: L 


Pi 


i nuto colla sua pressaza battaglia con quel 


Pdiertrara: non hai éombattoro che con 


fermezza che la coratrerizza . Kuga non ha pui 
tratto un colpa dl Iutle. ba metà deli eser- 
cito mon è venuta Elle preve, ‘polche le quar- 
tro divisioni del corpo La yristia 
mon hanto furte che occipare Lipili: de tre di- 
vistoni cieb ducy di Reggio erano inicors h due 
giornate lungi dal vampo di bartagiia.; Li conte 
una dalle 
pie uivisioni e sì leggermente che non ha pur 
perduto So nomini: la sua scconda ce terza di- 
visione non hanno avuto piro dla pugna . La 
seconda divisione della giovine guardia , coman- 
data dal gen, Bartoli, era ancortongl3, giornare; 
fo stesso dicasi della metà della wecchia guardia 


del ponerale 


i comandata dal gererzle Decour, che noù era nn: 


Lipo del Duca di 


RE | ii 
|-Que sernltto 


La guardia rele di Prussia è stata di- | 


|covalleria dol penerale 


Gliiriv 


| vani soldati, zila vit 


cora che ad Erfurth : «leune batterie di riserva 
| Forimiar nti più di 100 bocche da fuoco noa ave- 
vano rosgirinto l'esercito, è sono ancore ln 
catomino da Magonra «ino ad Erforthb; dt cor 
Bellono «ra anch cus lontano 
tre.gliorni. dal campo di battaglia . I. corpo di 
Sebattian] e lè tre divi. 
neon del Principe d' Eck mihi] tirano dall Pur 

la Bassa] Biba. L'estrolto ati i forte di 
Map dino GI Lu Li 
puméero 
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metà dell cercito 

{ali ipedi LIA rolan 

ivibo lo lea ! 
i ltupelatort, tansen 
re gridando viva d' Impera- 
Da detto i DMPEKR A 
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Lregan 21 loro dol 
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RE, ch'io COMI dote e 
“sofa Larfo telore e tontà devaziote 
trai 
urti cha Mora | loco pabi 
ù quesòb Cani. 
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rest eli lur retrocedere h sella dl Francla: { mi, non ssserido i rerpimentisoni che 
vadisttitno <hé | conugilte 1 Voguono amen: i di ‘due -bartrasiioni Lp re 
briro l'impero: franotse ed umilia l' Imperato= cinichedi taglio ; di di compagnie pas f 
re, pesparano la perdita de'-dloro sovrani. nata Re LE ic) COMPRA DIS OTT Rd» 
( Mondtetr. ‘) sposati the di tgo. usmini, ma boo 
Fau:3. Moggio, avendo che icovomini presenti sotto le 
Un ajutante di campo di SL, il fAfPi ci0 che n00 forma che sad Aoo 
maresciallo Doca «@' Albufera © passato {+IRI PEITVERURENIO Queste duedivi- 
di qui il 29 del mese passato , percar-; | SION di Milloradovitch erano. giunte 


recare a .5.M. l'Imperatore è Ro i tro- | alla battaglia mel momento in ‘eni’ esta 
tei dell'nltima. vittoria riportata «dall Gniva, e non aveano potuto prendervi 
siercito d'Arragona, Annunziai il pros- parte, 

simo arrivo dun gran numero di pri- 
gionieri. ( 7, de Par.) 


È Tosto che la 36. divisione ebbe tai 
giunto la 55, il Vice-Re diè ordine nl 
, I duca di Taranto di formare le doé di- 
Il nimico ha ripmaato trefiomi, cioé, visioni in tre colonne e di far inloggia» 
l'iter detto .il' Bianco, per distin- | TE l'inimico dalla sua posizione . Î at 
guerlo da un altro fiume dello stesso |-136C0 fu viro: i mostri prodi sì preci= 


nome, più ‘all'est Cla Pleisse è Ja Mul- petaroso sui russi, gii sbaragliarono è 
da. ( 7. ile l'Emp,) respinsero sopra Harta. ln queito 
Altra dei ro, combattimento nol “abbiamo. avuto $ a 

5. M. l'Imperatrice-regina è reggen- 009 feriti, ed abbiamo fatti 1000. pri- 
te ha ricevuto le notizie seguenti sulla gionieri, il nemico ha perduto in que- 
situazione degli eserciti alla sera del i bochlice vi 
cinque . dana elfico ie 
Il quartieregenerale dell’ Imperatore PAU Rica convogli di feriti, di 
ev a Coldita, quello det VicesRe a Har= | 14/81 e di bagagli, ed ‘ha ‘fatto alcuni 
ta, quello del duoa di Ragusi dietro. prigionieri; più di 200. vetture di fe- 

riti erano passale per quella strada, 


Uoldità, quello del ubi FTA I 
FIGLI LE I let penerale Lauriston I i 
i I Re di Prussia e l'Imperatore Ales- 


a Wurtzen, del principe della Moskvva | di; | i 
n Lipsia, del duca di Reggio ad Alten- sandro avevano ‘pernottato n Rochlits, 
bowig, ‘e del‘gon: Bertrand ‘a Rochlità, I} generale conte Lauriston «sì è po- 
Il Vice-He giunse davanti Coldità il HALO; im marcia da Wuartzen sulla strada 
5 alle ote 9 della mattina | Il ponte | PASSITA di Dresda; 
era tagliato; ed aleune colonie di fan- Il principe della Moskvva si é por: 
teria e di civalleria con artiglieria di- tato verso Î Elba er scioglier dal bloc» 
fendevano il pamaggio. IL Vite Re si Pe dI generale “Thielman:.ché comanda 
portò con vini divisione a un guado, a Torgau, per prendere posizione. su 
ch'è sulla sinistra; pisò il fame, e quel panio e per labloccare Wittembetg; 
piiadagno il villaggio di Komichkau, ove sembra che quest ultima piazza abbina 
ece collocare na batteria di 20 pezzi tatto RA bella difesa, e respinto pa- 
di cannone: il nemico sgomberò allora recchi ‘attacchi, che costarono assai ca- 
la cIUA di Coldita nel più gran disor- fi al DEMICO ; 
dine, e sfilando sotto la mitraglia dei Alcuni prigionieri raccontano, che l' 
non venti pezzi. Imperatore Alessandra, vedendo Ja bat- 
II Wice=he insepuì) viramente ili ne- taglia perduta, percorreva la linea rus 
mico ; cerà queto il rimanente dell'eter- sa 3 pi EnImMAre H soldato . dicenilo Î 
cito prosisno , forte di so a 25000, RE; Coraggio, Dio è per noi, + 
uomini, che si diresse. parte sopra]. svi aggiungono che il generale prus- 
Leisnig, e parte sopra Gersdorif. LAND Blucher: È ferito, e che ci ha 4. 
Giunte a Gendorffi, le troppe. pros- generali di dicisione è di brigatà bc- 
lane passarono a lraverio d'una *#iser- | 0 © leriti. ( Afoniteur ) 
pd CRA ca gta quella posizione : era Dell'ry. 
la iotmata da un corpo rutso di Mil- fsi cai 
Joradavitch , composto di OT] | ERI Mc alla SER 
preso: n. poco Bim. vomini sotto le ar »° Mia. cugina; vostro marito è mor- 
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to sol. campo dell''nsore; La perdita Jalconi cenni sstita valobrità fivica enti» 
che voi fate, e quella «dei vostri fi- fruzionale di questo paese ji attitudine 


gli & granda senza dobbio, ma la mia 
lo @ancor: più. I <Dusa d' Istria. & 
morto della morte più bella, e-senza 
soflrira., Eli lavcia, una riputazione | 
senza macchia i (è questo il più bell 
retaggio ch'egli abbia potuto lascia- 
re .a' anoi figli. Essi acquistano la 
mia protezione; ssranno cesst  pari= 
mente eredì dell'afferione ch'io-pore 
tara al loro padre. Trovate in tutte 
‘questa comiderazioni motivi di con- 
orto per alleviare i vostri rammari» 
this nà dubitate giammai de miei 
sentimenti per voli. Non avendo que- 
sta lettera ‘altro.fint, prego Dio che 
, vi tetga, mia cugina, nella sua san- 
ta è degna custodia. Ivo mio cam- 
po imperiale dj Colditz, il 6 maggio 
gio 1813. ( Mon. ) 
ESATA 3 7 
Assicorasi che S. E. ii Duca di Bai- 
anno, ministro .delle relazioni estere, 
debba partir questa notte . per raggiun» 
gnere il quartier generale di S, Mel 
Imperatore. ( Stonkb) 


VARIETÀ”, | 
ACCADEMIA AGRARDA AQUILEJESE. 


Nella seduta del giorn o.aMaggio dl 


Sip. Dot, Medico Fis. Frantesco Marco] i- 
ni ha letto uni sua memoria: Del elima 
di Udine, e della di lui influenza sul- 
la economia animale de' suoi abitanti. 
Dopo avere accennato come dal celebre 
vecchio di Coo fino cai Medici più re- 
venti siavi ammessa la influenza del cli- 
ma sulla economia dell'uomo; dopo 
avéero rapidamente ricordati gli elemen- 
ti che il clima costituiscono, ed indi 
cato i vari sentì solto 1 quali suol 
intendersi la parola. clima: dopo are- 
re coì Chimici assegnato il miscuglio 
conosciuta delle sostanze le quali co- 
me bare cosituistorò | atrthosfera ; è 
passato ad esiminare 1, quale  rinmione 
di sostanze eterogente possa aver luozo 
coll'aria di Udine, a. quale infoenza 


esercitino i venti ai quali & così spes: | o. 
| pircarsi» 


so esposta , 5. quali le sue meteore 


più divine e determinata così la nia= | 


tura del clima ha proceduto ad esami 
pare, 4..i fenomeni che operar deve 
sulla economia animale de'auoi. abitan> 


ti , ed ha chiuso il suò lavoro: 4. con 


allo sviluppo morale .de' soi nbitanti 4 
e sul predominio speciale de morbhi a 
quali emo clima deve dar caua, 


In. mezzo alle molte e belle ccogni— 


zioni. di ‘fatto ce di rapiocinio , delle 
oviali-é ricca-la memoria letta dal 518. 
' Marcolini, «in mezzo all’ erudizione «ca» 
Da, e sanamente applicata piace ll rac» 
coeliere cha. Udine falicemente colloca» 
ta per fisica situazione è però soggetta 
a venti impetuoti frequenti, @ variabili 
fra omiali HM predominavie si è quello 
d'Est che dura talora fino nore | 
di-seguito;, e.coo molta violenza, accre- 
scendosi però e diminvendosi 4 più trat- 
| ti nello stesso giorno: che la pu Uia lem» 


piorni 


peratiira d'inverno si è dal grado quan 
to al decimoqgninio sopra il zerb del 


Termometro di Reaumor, e quella « 


l'estata.idal  dicicitàsimo. all' cttantesimo 
dello.stesso Termometro ‘che frequent 


rapide sono.le variazioni: termometrichée 
è spesso senza sppirenie ragione! cha 


| piove. molto e molto di séeguiio è fino 


a ‘63. pollici ed .upa linea di Parigi 


lincanno-tomune, quando a Parigi, non 


jova. che soli pollici diacinove circa, 

Dagli: esposti. fatti deduce l'autore 
che “it-celima di Udine è buono bene 
ossitrenalo, qiciutto, malgrado la copia 
delle ploggie superata dalla influenza de 
venti, e variabile ad un medesimo tem- 
po:.che l'aria di Udine è buona, vivi- 
ficante ra che diviene potenza morbosa 
per le variazioni di temperatura. Quine 
di se da ‘un lato trovasi gioventù. ro- 
busta e sana ,- vecchi otluagenat) ed 
‘anche: nomagenari altivi., talenti che 
coltivano le scienze, e nelle arti fiori- 
icoma +i deve contrapporre dall'altra il 
predominio di una condizione reumalicà 
complicata spesso colla gaxirica ,, morbosi» 
tà che accompagnano, seguono ,. è pre 
cedono sovente altri morbi: svariativài= 
mi perle cane che li indonero 1 fo 
nomeni che li comtituiscono, le indica 
Lioni a cui danva lucro , e-per direni 
metodi curativi ai quali è d' uopo. ap 


Entra ‘egli quì it una disamina ‘di 
I watie malattie, disgmipa Lotta propria 
della professione che collira ed esarte 
ta. ei avealora così l' opinione comune 
[cena sua dottrin:, come è comune la 





O{ 100 .)0 
fidocia nélla sua pag ma > line Prezzi Mercuriati di Udine della Bettimana 
roangi sotto il quale la medicina ; ie i nina lg 
a demeiia tà sue viridb:e i sunt errori , dal 80 15. Maggiv 1813. de' seguenti Genet, 
renderebbe inatile qualonque estratto: si | Formegro + << Li 15456 
tentania di darne. Nel chiudere. pes Riso,,-+- "sila Di 
Li " lanba at 1 + $ Grantureo =" hdi 
rù il presente articolo si ama di tri-| tt, 
butare om elogio all''umatia attenzio= | dalia 
se amorosa con che il Sie, Marcolini | sosta. f Lai 
si presta al sollievo; sussidio ed assi-i Orx TRA PRATI 
stanza dell'ammalito, qualonque sia ia | Migli | = Li r0:do, + 
condizione a cui. appartieto, e la qua-! viaa rigira; go Pet ogni Unn- 
let gli ha meritato: a pinsto: titolo: Ja “ romis. d Udine 
amorerolerta, © dlima comane. Se lal Da 10 15 detto, 


Ferognl Sti:n 
& misura locMe 


e | 


umanità. non è rara nei:Medici, ai:qua-| Fino. = Ta 18195 il cento 

li forss la insegna Jo spettacolo diurno 

delle umane dugrazie ) ed infermità., 

giora nullameno ii commendarla. come | Corso-dai Combi & Monete, Borsa di Fenizia 

fuetla sirtà, che s& nonicè Ta prima, 

rl certo è sompre la più veneranda. 
ro Parigiia Fr ©. 1or rg; Sovitne +» 35 | 

ANNI 40 Milano= => ID Napol.d ola rt 
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15. Maggio 1813 


L'INTENDENZA DI' UDINE: Rembir = 00 Dol.di Gea. Bi 
Nel giorno di Lunedì adj “corr, «alta | OTOna = — «= spa > [VEL GI LAr ai 
De VII anione diana i e ia oi NAboli - > - + dir ita| Det. disivoja 28 
toa "piaci RECEPUTIZRI AE n procederà nell Livorson < << Bio {Det di Bol: 19 
locale di questo Reale Entrepot alla ven- | Genova» - < - 83:58] Det. Roma: i) 
dita delle Derrate a piedi descritte; ani. | Aogusta:.<- a5k t(+ Crociati; -:= 4 
va Approvazione dell'Intendenzo "I Da: Alnburga n. « IS If] SesdiEr, nm; 5 
zio d' Enitata, ele sposo d'Asta reste- | Amsterdam: . AF Per.da i. Fr. 5 


Tag ale gi a Nena: = « = «. go ipelgnti= = = f 
tanto a sorrico de Uompratori giusta la. || costgotinopoli sfila pl Sp. 53 


pratica. 3 Lee Ven. Pad. ix g81 Francestohi «(5 
Udine: lia; Magio, 181%, Ongari #/2= «tà tol'Tal: Bava, 8 
L'intendente KIRCHER, Gigliati., eRom, 12.10/Cons.a] 5 per 100 

a Pero. metrico, Luigi o:noe = e. ag ee Hescrizioni == 
Chini "———____OS LIDi B7. 


iJaceno dI SI TE GLI LR n not. 


REGNO D'ITALTA 
Dipirtimento di Paga stiano 
CORTE DE GIUSTIZIA GiVILE, E CRIMINALE SEDENTE IN UDINE, 
AV VWIESCO, 
CASE E TERRE DA VENDERSI CAL PUBBICO INCANTO, 

Una Caio situata. nella Comans:di Cervignano coscritta- al Civito:N. 1x1: consistente in ‘ona 
stanza a pian terreno , èl-altra di sopra con Cortivo annesso, ed Orto della: quantità di uf 
quarto di Campo circa. 

Pesto Ui Terra A. Fi denominato Braida del Gorgh nelle soddette- pertinenze» della quantità 
di Campi quarto circa 

Lezzo. di'Torra A. P. ne!le-pertinenz stesse detto -Guadara di Campi ano cirta. 

Altra. Casa Collonica coscritta. al Civico. N. 35. pertinenze di Cervignano: consisttote ia dut 
Bianze & pian terreno e due di sopra con annessa Fabbrica a-levante coperta di coppi dd luo 
di Stalla con Fealle sopra ,.Cortivo ed Oto daito della 'quantizà di un quarto; d Campo circa 
toh perzo di Terra nopteso di. Campi due circa. 

Pezzo di Terrà A. P. detto Fontana Ja--deite pertinenze di Campi tre circa. 

Pezzo di Tetra A. FP. ntile stesse pittinenze detto sotto il Bindo di Campi, uno. e merro cir. 

Pezzo di Terra denominato discro WU Anevna A. P. 4 Camoi ono circa. ° 

Fesro di Terra della suddetta deaominazione-della quantita: di Cimpi bbo clrva 

Però di Terra A. TW detro Gorch ka detie pertincare della quanrità di Campi dieci Quar. +. 

La Caiî coscritta al IN. 131. con 1 due perti di Terra: sasserneati- sono tenuti a stnplice 
affitto da Gio, Hpttista Stafurra detro Vuate-l'alera Casi al Mi qui. con. li quattro. persi di 
Terra succeniramaente trascritti sono coadotti ia affitto da (riuseppe Ponsia, € la Braida Gorch 
descritta per ultimi da Viceozo Paslani cutti domiciliari in Cervigoano . 


ne il 33 
Cirlle della Corte d 


vcizia: }l.giorno: 18. -dicc 


feet Ja su0 BEI ERP ela ] 


o( 167 )0 


Li audderti: pexzi di Terra @ Case-sono Seari Oppignorati. a pregiudizio dalla. Biga, Criulna 


naca-hea. Vedova del [o Big. Virenzo Lonparoili ‘nella qualità, di Tatrice delli. di let Figli mi. 
nori passidenti «omiciliati: in Gervignapo con Atto primo Aprile 1813, déll' Usclere. Mitoni 
presso la Giudicatura di Pass del Cantone di Palmanova s Sulle Instanze del Sig. Haldinera Lo- 
réozò Longaralli Sicerdote possidente tomicgiliato bella Comune di Venezia, Dipartimento dell 
Adriatico 


Una copia di cidetto Atto è stata rimessa 21 Sig. Pietro Albertini Cancelliere del Giudice di 


Pico del Cintone di Palma, ed altra al Sig. Cortombatti Sindaco di Cervignano . 


Il darto'oppignoramento è stato trascritto all'Ofz:o. del Conierrator delle ‘]poteche In Udi 
Aprila 1813. al N. a51;, ed-alrra-simile trascrizione € statà latta nella Cancettaria 
igtrizià sukietta di glorno ‘ag. suddetto Aprile. 


svrà luogo -all' Udienza che siurà rtauta dalla ‘nulodata Tone di Gio- 


LG 
La prima pobblicazione 
otro Giugno 1813. 
Il Gig. Giuisppe Campluti Patrocinarore presso ii -sullodara Uorte ; “munko di patente di que 


ito Sir. Podestà del giorno a Laglio 1813. N. 65 È incaricato di procidere per l' oppignorante 


lì) préscare enmrarto è trato rimesso alla lanccttaria Givile della (Corte di Gioytizia nuddéetra 
athusi ila: Tabella posta nella Sala dell'odiemze il ‘piorno 25. Aprile. 
(Giassppe Compiuti l'atrocinatore. 
io sBiz. N. did 
al 


Udine Ji:13. Marg 
al fog. 30 © pagato Lire ii 


Reg. nel Protocollo dei diritti fissi aflari Giudi 
REGNO IDITALCIA 
Uipariimento di Fassatlavo 
AVVISÙ.. 
* Cuma, Terre, ed Esazioni:da vendersi. al Pobblico Incanio. 
fi previene il Fobblico; qualmente mediante il Quaderno dell'Atto per da vendita deposto 
nella Cancellaria Civile di questa Corte di Giustizia nel giorno quattro. Marzo Anno CONTENLE , 
debitamente reglararà in Udine.1i 19, Febbraro decorso al Num. (94, è stato aperto 1 incas= 
so degl'Infrarctitti beni ed-esazioni di ragione del Sig. Antonio Figlio minore del deciso Giu= 
wppe Venturini, possidente, domicitiato nella Comone di. Azida,, sulle fatanne det di tul Tur 
toro Sig. Ciovinnioagu, Antonio  pur-Ventorini possidente y domielltato nella Comune «i Btras= 
«alito; coll'aisistenza. ed intervetito personale. del:di:Ini:Tutoré surrogato Sig. Pietro Meligone 
possidente, e domiciliato nella Comune. di -Postregna. è ciò verso lermurimento della ‘tomdi 
zioni e ‘carfchi ‘onunetiti net sucitaro Wasderno,, il rutto innanei WI Big. Ciuseppo Maria, Uo- 
stuiitini Giudice Ielegato: presso la sullodatà Torte di Giustizia del Passariano nel. Locale della 
ordinarie Seduto «ella Corte medesima. | b l 
Dietro però la pubblicazione ‘dell'antedetto  Qunderno dell'Atto per la vendita seguita nl 
Udienza tenuta: dal preiodato Sig. Gludice Costantiai nel giorno cinque Marzo suddetto è ciali 
to Indicato Tl-glorno 23. del Mese di: Aprile (A. ©. per la: prima aggiudicazione preparatoria 
previa l'affissione del presente ja tre Domeniche consecutive nei luoghi addittasi dall Articolo 
gdi del Codlia di Procedura Civile. d Li 
Seguita laxletta preparatoria nel suindicato: giorno ‘#3 Aprile, è atatà con quetta destinata la 
giornata unediet (11) Giogno-n-c, per la defhnitiva innanzi il predetto Sig. Giudice Costantini. 
I Sig, Giuseppe Marchi Pacrocinitore addetto alla predetta Corte patenisto dal Sig. Podestà 
i Udiné giorno so Giugno ibra. al. N. br. procederà per i Sig. Veniurini Tutore 
bepuono gl' Immobili ci agizioni dà vendersi posti nelia Comuno di ATA a 
Una Cass con. due Stanze terrònes con duc Solari sopra, e Sottoportko , Il rutto coperto 
di Cappi p tdi éul Fondo è ill Pertiche 36. pr. 
Una plociola Fabbrichetta di Muro , coperta di Coppi, serve in piatto ad uso di stalla, <.d! 
sopra ad vio di Fenile, IL Foodi della quale è di Passa 7 
Una piociola Franza terranta ad uso ili Sralla sottoposta sd .vn Solaro di ragione di Filippo 
Venturini, il di coi Fondi è di‘ Passa 7, con più Foodi di Corticella » Tramont. di Paga b. 
Pespetto di Terra ad uto-dì Orto a Fanchine in riva «con Viti e Fruttari la sorte noi Miro 
delle Tuarte della quantità di Tyvole 125. 
Fondi prativi cretosi in continuzzione ni Foadi dai ditio Urto, 
Favola 1) 
Perzztto di:'Terta parto In piano, e parte ia tira potro le antescritie 
Goraltà con impianti, parte arrativo, @ parte prativo , di Tavole zio. 
L'ezzo di Prado dtrro Vajenizza di Tar. ag10. 
Petro di Prado chiamato Najesetàh nelle percineare di Claustria ia Monti, coò impianti di 
laitagniro di Tar. 505. 
Un' annua crrione cafiteotica cadcave “sopra uni Cass In Arida di L. 12:38 pagabile da 
Antonio Lutarà di Jitto loto. 
Altra csszione simile di 1 18. debito di Tomaso Reis cadente woprà una Cha wiuata 
te in Arida, 


va; Jaco LEA 


tenominann Nadudrton di 


ga 


Chie Jioco «ivaumato 


Beguono gl'imtnobili da venderì posti la Molin di Ponte, , 

Casa Collonica con quattro Stanze terranta, e Solaro opta, labbrickta da un Mattone sopra 
D) i a A n Î a ì ; TC Bags im 
l'altro, con tempiarò a ponente di Myro intiero, con coperto di Coppi Tolo, È squaro * 


ferlore, Forno; Stalla chiusa di Muro, Arca con coperto di Camelle © Surame, mgoma 0a ti 


n° ii 
hi, fu fiale 


ti n 
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ol 160% Jo 

civic) Nomeri So di || cin Uortivo:, dae Ortietili e Cimpetto; ‘con porrlon ‘di Prado ‘ad ‘uso di 

pasctoleggio ;' a. con ultrò Py sto chitiso pure in cgntinniazione con pioppi de cima, ce ue Mo 

rari, fi -catto' delle iquantieà* di | ET Li È ATA SE I Capi Bra «av UtE; 
[ratto ‘arotiva piantata dagara detta -Bralde. Vecchia };&“Campo della 


i 


Croce di'gueitità HIT nn et a atti O e E RT inn RE i iva. Tan: at 





Che tutto unito fa Il quantitativo di +-+ Campli 1Brq.3-trav, 151 

li prestato Estratto è inato. rimesso nella Canceliaria Civile della rsullodara Corte per entre 
affissò bella Tabetla porta nella Sala delle Udienze: il. giorno 6. Marzo 1813, 

Giuseppe Marchi Patrotinatore. Cancianini Canc 
Udine It 6, Marzo 1813, Nun. 147. 
Ha; nel Brovoc. (del dlrittl fiv affari Civili al'fog. io. e pipò LL. T 
KREGNO GDIVALIA 
Dipartimento di Passaridno 
ANVUVIL.O, i 

Can Gollonità con Corticella | ed Orto annesso, a IN. 3- perzi di Terra, il tutto posto nel 
Cittondario della Frarlone Comanale di Merecto iggregato alla Comune Capoluogo di Palma. 
nova da vendersi al Pubblico lacsoto nella Sala dette Udisnze della Regia Corte di. Ciastizia 
del Parsariamo residente li Udint . 

La suddetta Gist, © Lai sono :sreri: oppignorati con Arto. xt. Decembre 18ia. da France- 
sco Cisorti Usciere precio la Corte di Giuitteta del. suddeuvo Dipartimento , registrato in Udi: 
he, Il giorno 22, dello steeso- Decembre verso N pagamento di L. 4. Bolletta al N. 530. sulle 
bicanze del Gig. Lotenro Mongilli, nefla,.di lui ‘sprefalità;, & como Erede rappresentante Li. Sigg. 
ori defonti Frimocico Ul lul'Zio, è Gio, Barcdsta di dol Fratello. Manglti possidente. domici» 
lato «in Udine in ‘Borgo dl Grazzano al N; 86.) cd a prégiudizio dalla fign, Anna Gervaso- 
ni Vedora del qui Big. Doméafco Doretil nella sus ‘qualità di’ Tucrice legittima delli ‘Signori 
Francesco ‘Aritonio , ed Ellsabetta di lei Figli papilii suscetti coù “lo stesso qu.. Blg. Doménico 
Moretti del Sig. Giuseppe qu. Francesco pur Dorttti; e della Sign. Paolina di lui Sorelli-Mo- 
glie dil sig. Agostino Teregatti , mon -che dell'isteato Sig. Terenazti Matlio: qual legittima 
AmMialitràtore dé Beni della Moslia rutti possidenti domiciliàti în Udine, la prima in Borgo 
Eugenio al N. 55g., Il secondo in Bxgo di 5, Laszaro al N. isàf., è ll. ultimi parimenti 
in Borgo Eugenio bl, 605. 

Una Copia di detto pignoratsato + stato rimessi sl. Sig. Pietro Albertial: Cancelltere del 
Giudioe di Pace di Palmanova; c 1' aitra: simil Copia al Sig Niccolò Brascuglia F. FF. di- Po 
deità della Comune Qipolgogo di Palmanova, 

Eg1ò pisboramnento è stato trascritto all'Officlo della “Gonservazione delle Ipoteche “in Udino 
Il giorno 48, Decembre 1818, nl N, i032%: Vol. g., è Mera simil trascrizione è stata fatta 
mila Cancellara della sullodatà Rezia Gorte di Giomlzia del Passariino il giorno 1, Geonnpo 1813 

Segue la descrizione della quddétra Cass, e Beni di renderti . 

Cas Collanica coperta di Coppi siruata nella soddetta Frazione ‘di Motetto at N. So. éon 
Corricella , ed Oitò cin fondo in tutto di Tav. «3; 

Una Braida ditta in Vin'AMaggior A. P.. V. di Campi 3.<q.ty.'taàv. 105). posta nel Circonda= 
tio di detta Frazione di eretto tenuta if Wihtro da Pierro di Biagio detto Brich.. 

Peeco di Terra A. Pi W.cderta di 8. Michiele posto ta -derto Circondario di Campi 1.q. è 
uv. 10. renato in ilitto da Luigi Jeur, 

Pegro di Terti ALP. V. siranto nello. stesso Circondario detto Pradolin di Campi 4 qa, 
thy, tengto in affitto dal derro Seur, 

Lu suddetta Casa nel'Caciatrinò Comanale di Palmanova sta (deserftta al N. d,, e ll Terre 
ni al iN, d. 

LI Sig. Giacomo Dot, Perto!d] Patracinatore presto la sullodata R. Corre di Giustizla -paten» 
tito dal Sig. Podestà di Udine sorto il giorno primo Laglio rEca. at N, Gi. è incaricato di 
procedere per l'oppligiorantie . 

La primi pubblicazione tbbe luogo all' Udienra, che la Corte medesima renne il giorno pri. 


Jaco Agg: 
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mo Mareo 1813. 
Udine di 4. Geaonaro ‘B13. Mi 47 
Reg. nel Protocollo dei Irltti fissi affari Civili nl for 4g, e pagò L, di. Jacotti Agg. 


Lv sentenza preparatoria ebbe luogo il giorno ir0 Maggio rBig.-per l'offerta di prezzo cd" 
Ital, L. g00., @ la Sanienza definitiva sivrà luogo il'giorio ap. Giugno 181%. 


—n ni bai i © een IE II pira rr——_r—————_—_———-;i i po e” 


I Craditori del Sig. Gio: Battista Bertoli Nepoziante fallito domiciliato nalla 
Cotiene di Udine sono invitati a convocanii nel giorno tre del prossimo vene 
luro Giuzao alle osè dieci di mattina nella residenza della Corte del Passaria- 
no in dine avanti il Sie, Mario del Doro Commissario al detto” Fallimento, 


i 4 fhcadlarataÎ = » | ; l ar - ri 
aule di procedere! alla prestazione dei Sindaci provizionali a norma degl'Arli- 





coli 4&70., e bnctesivi del Codice di Commercio: 
idima li ; terna dla \ 
Udine li yo. Muggio 1873. Fondrame. 
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